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Colia legge delli '28 .gìugn^^j^^85 
N. 31Ó6 Serie 3^ pubblicata hèllà 
Gazzetta Vffldale delli 3 UigHp 
scorso N. d5Ò fu ricostituito, T Uf­
ficio Ì É e Ipotecl#ai Potenza ìn-
cendiatosì nel Novembre 1884. Si 
leggono le disposizìjyà^per questa 
ricostituzione in 18 articoli che 
riguardano gli intere.ssati neil in­
cendiò delia Goniéifvazione di t ó -
tenza, i dùàlì devono dimettere 

A i ; 
• r - ' J -

I bera; quindi è giusto e dì diritto 
che tutte le alke provIncie ita­
liane non abbiano aM^isentire un 

avvenne lo nuovo aggravio pere 
incendio delle ipoteche di Potenza. 

La conservazione delle ipSèéhe di 
Padpva*^¥^là^apbUcat^ là legge, 
ed esìge dalle panTla produzione 
delle copie delle scritture private 
ì,qjiginah che si qepositano per le 
canceìlazioni in bollo, ^.autenticate 
da notaio con ;1a relativa legaliz-
zazìono dei presidenti dei tribunali^ 
se fuori provincia. Ma se i citta­
dini di PóMiza hanno il diritto di 

sia^toria;' 

mente 
che la disposizione dell'art. 19, a-
lìnèa dv questa legge, deve lesSef 
'interpretato nello stesso fnodoxhé 
a Potenza) e ìe copie quindi do­
vranno ósSér rilasciate in carta 
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itto.ca 
rlcandò dùdoppie tasse dv bollo e 
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che 
-.'-.H i 

uria 

presentare atti e documenti incar 
(Ìfti'"1eterrninati atti^ ^ " e r i g e r e ^|ita libera, noi riteniamo 
di nuovo i bruciati registri ipote-
cari. 

E sin qui, tuttoii^va ,bene:,;ma 
con questa 4egge, tutta dMt|teresse 
locale per il Circondario della Oon-

élle Ipoteche di Po­
tenza, colUarti 19 alinea primo, 
Stvl'rno e Parlamento hanno 'irò 

• ' • 

vaio modo di cavarne 
olio 

r maggiori spese notarili coloro 
tutti che haùno operazioni dì cln* 
cellazione:3(Pfurrctghe ipotecane in 
tuUe4eii Provincie Italiane, r 

La disposiziotié**S la seguente: 
€kjtt. 49. "D'ora in avanti tutti i 
Goriservatori delle Ipo teche | jy^ r 
rantìo cigni quindici giorni al Pro­
curatore d 4 Ì e S f T r i b u n a l e ^ 
Circondario nel ijualè risiede l'Uf- jj 
ficiò di^C'ònservaziohé, iin estratto^* 
del registro generale ossia di ordine 
( _ e anche questa disposizióne rite­
niamo buona ma ecco Talinea del­
l'EÀ^ticolo>-- e qui s t a j ^ u o v o 
aggravio.) Oltre l'originale delle 
scritture private da rimanere^^de-
positàto negli uffici delle ipoteche 
a Sènsi degli artìcoli^ 1936-1989-
1994 del Codice civilè,.le narti do-

libera, 
Ripugna al senso 

per una disgrazia toccata 
'Provincie, si debba caricare di 
' & Ì | ì ^ i lassè-^di fórto i ^ - altre 
Provincie italiarie. ,1 

1̂  Speriamo, che le Aijlpnta lo­
cali provocheranno dal Ministero 
una decisione che determini Te-

I . ^ • -. ^ . '1 ' • • J •' - W r j 

senzione del bollo dallQ^aooie at-
• ^ 

legate Etile' nòte di cancellazione. 
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bili di uf^sviluppo sfonaiderevole, e 
non si comprende coQQe, il coi^mercio 
europeo non ne :Curì i* eaterisiotìà^'i^ 

Al nord ai Zansibar si trovano Mom-
bai, MeVInda/^MIla e Giuba; queste, 
«egli ultimi anaijdimirilfiWno consi" 
derevolmente i loro traffiov e decad­
dero daU'importan2.a commerciale, dhe 
pKm| gòdevan^J. In Vuestl porti ftrri-
vanojcarovane dall'lnìerno, composta 
^\ Arabi, Suiiaelìs, rnn î̂ ijitì d* avorio 
e di schiavi; il ramo àncbe vi arriva 
con frequenza, e rjhtero distretto, 
ctftìipreào fra ì^l^ii^Nmrìèa,' ' f an^a-
nika a Victoria Niàoza, è fertilissimo^ 
VÌCBOno praterie, belle vallate e corsi 
d* acqua larghissimi. 
,, Al di sotto del Capo Delgado, si 
stehî onò V territori del MozarabidOMie 
Sofala ; il plilfio esporta avòrio é'̂ fbi-
ì/òre d'oro, oltre i consueti prodotti 
di quelle regióni, ad è la capitale deìfe 
possessioni portoghesi. Quillimane, ài 
nWd dello Zambesi, è il. più grande 
mercato di achiavi; Sofala e Inamba-
ne, h 
oìaim 
'^I vìaggiatoH trmissioiià-ri, che han­
no visitato,quelle centrade,ro vi sono 
stabiliti affermano eoncordement.ejtìhe 
la via orientale è la più f^voré^o!? 
per l' accesso nelPAfrica ^entrale fra'ld 
altre ragióni, anche perche, q<lesta 
costa è più vicini ai lagbì'fi ovvio il 
considerare como/̂ U sistema dei laghi, 
èpsLesteso come è nell'Africa, poŝ ŝ  

eàssibiKr^^'^^^ 
La eosta orientalo è attfràTCente 

posseduta dà clua soli Statiyil Porto­
gallo e lo Zanzibarj%a à'd«^toarsi 
Èhela sovranità di questi non è uni-
versalnoente l'i conósciuta, è non è 
completamente' ed .esclasivamento sta-
b̂ iĵ ita, e .gran parte della cost#^rima-
ne ancora «libeio, e suscettibile di una 
presa di poèsesso. 

Ed in minoai^za di meglio abbiamo « intendo rÌdmpiot& con ohiàcchere le 
gli scandali; co né sono sempre di 
nuovii 

Un principe di sangue reale a mez­
zo di una mezzana voleva andare a 
visitare una famosa cocotte, laQiovau-
nìna Blin, flià,^amante d* un assassìno^^ 
famoso; ma poi imprese alitigare pel 
prezzo da corrisponderglisi. 

Immaginate lo scandalo I Chi è que* 
stotprincìpe? 

Si diceva dapprima che fosse il prin" 
cipe iVittoribui^kpoleona il quale»;;idOf 

fo ad poche è diviaoidàl jìadré sf 
una vita sregolatissìma. ' 

Trattasi iùvece delDucadi Galrtî es. 

vostre prezioa'e colonne; scrivo POIM, 
ma quel poco deve darvi un* idea del­
le novità vere. " ^m^. ' 

forse, un al|||r^ volta potrò essere 
più lungo; s a | ^ ^ che avrà più 
argomenti per le mani. Intanto i vo­
stri lettori si acquietino in questalmìa 

• - . i - fra capitale fmm 
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anno Un qualche commercio^ spa 
ente l* ultima in avorioi e céra. 

. ' . - - . Ì ; ' . ' -

vranno altresì produrre ùria cppia 
delie scritture stesse autenlicate 

Gli italiani saranno óra curiosi di 
conoscdre*cne^rasza}>di' paese sia que­
sto'Zàmzilti?, dì cui tanto.ai parla, 
^ pel quale forse sycrjtola già come 
sescno di sovranità la nostra bandiera. 
Ecco che cosa dice un cónfî ateìlo in-
'greào,;il ChàMèr of Gomtnerce Jour' 
hardel 5 gennaio scorso: 
V Al- sud dell* equatore ebbero finora 
un'influenza preponderante, gli arabi 
e i portoghesi ; ora vi S uno Stato 
indigèno, queUo|lÌ4. Zanzibar, ^̂  £'" 
^^rijitorio faceva parte, prima del 1858, 
degli Stati del sultano di Mascate. '"'• 

Si sa che Zanzibar è il centro prin-
fCipaiedel commerciò^ella costa:orien* 

i tale, essa èsUjiataip .una fertile isola 
j dello stesso'?'nò^^ alfa latiiujine di 
i circa'lG gradi sud•^¥'divisa dai con-
\ tinenta da'l^canale dì circa 25 mi. 

Della politica estera ben poco si 
occupammo !̂n questi giorni. 

Il convégnoy^dptremsier per np^è 
statù inosservato.- :imm^-

Bn pò "dì risveglio 1* avemmo finvé-
oe per la questione delle Caroline. L'e­
nergia dimostrata dalla Spagna in qiie-
ftatoccasione ci ha assai consolati, i 
tedeschi invece hlUà^rèsìstenza degli 
epagnuolì vollbrò; vedere nientemeno 
che là mano delia Francia. 

Oh ! 36 noi popoli latini volessicào 
andare d'accordo. E potremmo trasci-

-> nare, coaffimoi ,gÛ^ in gìo§i ̂ .® .̂ còtî  -non 
• * 

^ ^ 
a tetnere di air 
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mim 
;i!^ffi'SsS, 29 agosto. 

Roba vecchia-~ Scandali -^,Le Ca 
t •! - [ ' ' I 

naoréa^"- 1 funerali ai Couroet. 
lin!."^' 

dal notaio. Akiermìpe d'ogni anno 
i conservatori invieranno le dette 

! glia di larghezza;, ili clima è poco.vat 
Finora per^^guire cancellazioni ; pabile, ma insalubre per gli europei, 

di iscrizioni,^trascrizioni, ed altre - in cpssifenza di ciò molta part^ del 
operazioni ipotecarie, cor solo atto ^ pommércib vi è fatto per m^zzo'degli 
Óngìnale depositato dalle part i , 
giusta i sopra indicati articoli, del 
Codice si facevano ì relativi anno-

. ^ • - . , . ^ , 

tamenti, dichÌ£irazioni di cancella" 
zìoni*%d altro, a la spesa ora limi­
tata, ma adesso -colla pretèsa di 
depositare oltre 1'̂ "originale scrit-
tìira priVftatsna copia autenticata 
da notaio, ò lo stésso che fa'r pa­
gar quasi il doppio rattuale spesa 
che si incontra pei* queste opera­
zioni ipotecarie. 

L'alinea dell'art. 19 parla di au-
tenticassione da parte di notaio, tna 
tion accenna che debba esser stesa 
la copia in carta bollata. La^legge 
in tutti i precedenti j[8 articoli ri-
sguardanti la ricostituzione delFuf-
ficio ipotecario di Potenza parla 
Sempre per gli atti e documenti 
â prodursi, pef formare i distrutti 

, ^f^gistri, di presentarli in carta li-

{ 

Pdiàrìi por cdhto den'^tgl^Uferra, 
I principali articoli d'importazione 

sono : i tessuti in cotone bianchì e 
colorati, fazzoletti di fantasia, i tra^ 
licci, il ferro Javorato, carbone, olio 
di kerosina è sapóne bruno. 

QUeiii di esporttóoìiiWtìno : chiodi 
di garofano, pepe, robbia, pelli greg­
giô  avorio e vari altri artìcoli, che 
si produconi? in piccole quantità. 

Nel 1883 fu calcolato che il raccol­
to dei chiodi di garofano giunse a 
17,550,000 libbre in Zanzibar, e il 
quintu[)lo di quèata guantità nell'a­
diacente isola di Pemfia, valutfiiidoii 
il tuttoi a franchi 5,250,Gy,itoij^8pór-
tazione del pepe arrivò a 2,835,000 
libbre per un valora di franchi 15É),00p, 

La robbia occupa grandi estensióni 
di téi-renò néU'interno, ma è di qua­
lità inferiore ed abbisogna di una spa^ 
ciala preparazipne per ;essei:e impia­
gata. Le pelli gregge, che formane 
gran parta della esportazióni, sono 
pur esse di qualità inferióre e di poco 
peso. 

Oltre a questi prodotti, Zanzibar è 
il porto di esportazione di molti altri 
prodotti africani, che seno suscetti-

Devo parlarvi d'elezioni? ne sarete 
Stanchi. D'altronde nulla vi è dì m^ 
nevato. 

E della vertenza Rochefort-pain ? 
ya-n'ho annoiSKan?!^ troppo n̂esl 
la decorsa settimana;d'altronde nul­
la di inuovo; si tonto un meeting dì 
protesta contro l'InghìHerra, ma 16 
sì può dire abortito inquantochÒ vi 
intervennero appena 4000 persone ,a 
farla grande, cifra invero meschina 
per Parigi. 

Tiriamo dunque avanti I Né viipar-
lerò nemmeno del colera; esso con­
tinua a imperversare a Marsiglia, ma 
non si diffonde punto. 

avremmo più ragio 
cuno^ 

Invece siamo itanto diffidenti gliu> 
ni degli altri. 

Tanto per non finire subito vi dirò 
c|me V ambasciatore Menabrea tror-
visî ĵ ssejQte. ,- ;; -. -:k^^u-

V ambasciata è retta dallô f ReS| 
smann, triestino, che fu Panima,idi 
questa ambasciata in tutti questi an­
ni. Presso la colonia italiana è amatis-
Simo e stimato. 

E' un giovane che fft onore allevo-
stra dìploî |.̂ ?ja. 

-l'I. 
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L'Inghilterra, officina massima Ae\ 
mondo, ,presft'if:i .fatti tpià; notevoM 
ed istruttivi delle, reiazioni, d|eUei4ottie, 

&V%aP«Fl,n|£,.sono isolati nè.i^n-
debolìti per Ignoranza, ma o|[;dinati 
lielle, Trades JJniòH, confortati da 
*a^gliija^é|4pcialidir,esisten?a,h(^4f 
.95'lfi'm?=̂ >4°> ^m .valore mondiale, e 
nella massima delle manifattura in­
glesi, in quèirà dlrcotone, sonò anche 
illuminatisui fatti; regolanti :4tìili;er^ 
pati del mondo dai giorh'afe Cof/on 
'Factory Times. Perciò accade che 
tìòlle assemblee internàzionaìì, ove si 
Mit'i degli interèssi del lavóro e dei 
^mt^^ di esso;;cp!,capitale, i del^-
TBti inglesi mostransi sempre, Ì DÌÙ 
^^ratièi e;'positivi. 
' VL'qcc§sso. di .|irpduzior»e™cagionato 
jìer Ja: dÌGarmoniafra essa ed Jl con;-
sìim^i^ per la 8Ò#rchi& óoncorranl^ 
deljapro, d% ûil(.̂ nrìOì?fa provjtM^ 
grandi |ciop6||^to.paesi più inft-
striali del mondo. Notevole fra.questi 
sCio'peri -è il recente di «enti mila 0-

^'erai della società Cotoniera dì 01 
dhai 
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Un argomento che aile ele'̂ ioni gè--
nerali ai connétte e che ha del nuó-̂  
vo è invece quello della candidatura 

ella donne. 
0' era stato chi aveva pensato alla 

sighora Adam ; ma questa rifiutò l'o* 
aore con nobilissima lettera. 

- H _ ' , 

L'illustre fondatrice della ReveuNo^ 
velie dice che prima di pensare alle 
candidature delle dònne, conviene pen­
sare ad apparGCchiarnò l'educazióne 
politica, mentre questa manca in Fran­
cia del tutto e manca pure, credo io 
e dico con vostra permissione, anche in 
Italia. 

La aignora Adam si rivelò ancora 
una volta per quóllà gran donna che 
tutto il mondo ammira. 

yi devo poi alóunv particolari pei 
fatisrali 'di Corbet, che " ébbisro fib e 
proprio adesso. 

Malgrado la pioggia, la spianata de­
gli Invalidi 0 le vie adiacenti erano 
affollate oltremodo. Diecimila soldati 
e gli Invalidi, armati di lancia, iace-
iMo ala sul passaggi#*^et funebre 
corteggio. 

La cappella era addobbata magni­
ficamente e splendidamente illuminata. 

Stavano sul feretro stesso l'anifor-
méj la spadài il cappello e le'spalli-^ 
ne dell'amri^^lio. 

L' iSfresso^M eappeUa era Cu-̂  
stodito1ÌlÌ'mai*ìnai^fUa corazzatala. 
yard, nave ammiraglia sulla quale il 
cadavere ha fatto il viaggio dalla Ci­
na fino alla isole di Hyères. 

A mezzogiorno collo sparo di undi-
ci c^p^onate, cominciò la cerimonia. 

^ìff Ì2 e mezzo i.Ul'eretro fu cala-
I L ' ' ^ 

tb giù dal catafalco e venne tiraspor-
talo nella Corte d' onora al ^uono del­
ta marcia funebre di Ohopin. Le trup­
pe sfilarono innanzi al feretro abas-
sando le bandiere. Quindi il feretro 
fu ricondotto in chiesa per poi 
sare ad ABlWifle luògo dinascitadel 
compianto ammiraglio, dì cui si esal­
tano le virtù e per esse stesse e per 
cogliorna pretesto a dimostrazioni 
contro Ferry. 

Le condizioni di questo ,̂ sciopero 
sono degne di studio. L'inàustfia,del 
cotone da qualòhetempo è soffjàrÌBbte, 
pòchi ìmt>renditi>ri gukda^nanó aricì>-
ra, ,pa]fitcchi"'contìnuari(^^;perdeado,, ,i 

^meòo forti chiusero; le filature e. le 
tessiture, I proprietari dellàraanifat-
ture di Oldham per non cessare, pro-
poséfo^agiì operai una^riduzìóne del 
dieci per c^nto sui salari, Qli.jOperai 
nonv córite|tanò ìb; angustie dói fal?-
bricanti^mà si dichiarano disposti alla 
riduzione del cinque per cento sui 

^tW^ guadagni^ V^rcondizione cKe^fii 
lavori salo quattro giorai-^p^r setti­
mana e che si ritorni alla mercede 

iiftnormale, quando le filature sieno in 
piìmaiattìvitàf^ometitàrido ^che la 
diminuzione della produzióne rileverà 
il prezzo dì essa. La quistione fra il 
cinque ed il dieci per cento sarà fa­
cilmente decisa mediante comprOmeS" 
se. Perchè: la temporaria sospensibni 
di lavoro giova anche ai prpprietar'l 
E gli operai non sono pressati perchè 
attingono ai larghi fondi delle loro 
Assb'biazionì, od occorrendo, ponnq' 
anche ottenere Iprestiti. 

N^àno gli ingle8Ì%Wr*ttfl^danza 
del capitale, mentre deprima l^mi-
snra dell'interesse e quindi del p 
fìtto al proprietario fabbricante, tèi 
a filiéjfai;e /la; ricompensa del iavoro 
meglio i-iceróato. C ûando i papit^listi 
elevano glMnteressi, gli operai sono 
costretti ad accettare diminuzione dì 
salario. Eminenti eóónoraisti inglesi, 
opinano che se non fossero'agitazioni 
belliche nel mondo, in Inghilterra il 
colpitalo si avrebbe all'inno per cèf̂ to. 
Ma quelle agevolezze del credito ad-
durrebbejTfpiî ĉeesso d'intraprese ©/di 
pro4pzione, e quindi qu|i ristagni che 
ora affliggono le grandi nazioni ìndu-
ètriàlie Commerciali. 

Ritorna quindi la quistione di limi­
tare il lavoro nel moodo, elevandone 
la retribuzionB colla corrispondente 
diminuzione d'interesse de' capiti)|ì 
A tali conclusioni preparano le trat« 
tative di Oldham, che nell'Inghilterra 
pon^pjifarsi liberamente senza inciam­
pare nel OodìCe penale. 

G.'Rosa, 
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Sono breve stavolta; lamésseèivia-
gra 0 scrivo proprio a balzi. Ma non 
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A ^ g n a lotta stamane la contro -
dicl2iara:^ìone del sìg. Stefaao Pren» 
diu), correrAQao toato dagli amici che 

ÌMpono r espressione del giorno 
:24, l i l i a l i affermano so^fo il vincolo 
del giuramento che il signor dalle tre 
medaglie ha pracisamente qualificato 
Tavv. Alessandro Maria per \xtk& spia, 

i|amo inoltre che l'amico in 
parola non d molto falipeidi memoria 
6 potrebbcsi dare appunto dì non più 
ricordarsi delPaccaduto; ma i quattro 
amici, tre di Badìa ed un di t e n d i -
liara, non possono fare a mano d*as-

rire quanto sopra sotto le condizioni 
cehtìàte. V e n i r dtift^'^; il signore 

a Badia e ai rechi^Wésso Ìl nee;o?io 
d*or(ìfìce nel sig. Antonio Ferrari, che 
qui troverà poscia altre persone le 

_ ^ 

quali lo peii^uadoranuo che noi seri-
vemmo il vpro nel numero del gior­
no 27 corrente. 

r 

/ Democratici Badiesl. 

affoiftfò ; parlò come na parlare lui 
il depotato Caperle che fu più volte 
e oalorosamente applaudi |^^,Fu vota­
to un ordine del giorno cof quale si 
domanda che l 'amministrazione co* 
munalo assuma la conduzione dirotta 
del DazloMOonsumo, ,MW ^ 

"Wosas'^la. — Dovendo il ficé àtìa-
miraglio Orengo prender parte alle 
manovre che avran luogo in setÉem-
bro nello acque di Siciìia^Jia assunto 
temporaneamonte^l comairto di que­
sto terzo dipartimento il capitano di 
vaBcelln comm. Kmerick Acton cq^ 
mandante dell' Arsenale* 
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— , V apertura delj^fi^i 
spoaumne.cipcondar^ compiè ieri 
mattina léiVcemente. 

Prese primo la parola Vittorelli pre­
sidente del Comitato esecutivo. Parlò 
1pecia^.^l^^|(^p0ppresentant6 il 
Governo, e quindi iLBerti sindaco. 

€#aiegl |^MO. ^'»*^Per invito de 
sindaco di'Conegliano avrà luogo una 
riunione dei rappresentati dai Comu­
ni dei diatretti di OoiiegliariO e 0 t e -
zo per Costituirsi in Co^nsorzìo onde 

rovvedere alta costruzione di un tram 
vapore sulle strado comunaìi ordi-

narìe fra le due citta. 
j _ 

H o ^ l g o . — Ci scrìvono : 

'É: 

Mèrcoledi due setrsèotìre p. v. la m. 

i'.^^-s^Fp'. y* ^ • 

dràmWfiiW compagnia Cuneo - Villa 
andrà in scena ài Teatro Lavezzocol 
belUssimo dramma.in Adatti di Vitto-
nano Sardou: Odette. 

ra le produzioni che darà questa 
mpsgnia a! Lavezzò, vedo: Carmen 

-ll^Barbieri, Malacarne di Interdouato, 
tèa voviaificQ ài pane di Anselmi.Ia 
siSfnortna a r Com^agfmfl di AneaJmi, 
Mniche di'^^Hennéquin e Armarid, 
Mietta di Ansalmi e varie a lke . K. 

S, H*»iiS«)S«. ~ La Società Alpi­
na public|^^,%programma de^j^qùinto 
congresso che et terrà in San Daniela 
del Friuli nei giorni 13, 14 e 15 set­
tembre. 

V©is*©ia0. -^'11 Gonsìffìio Gomuna-
p i s ^ e r o n a approvo ad unauimitaM^ 

is^itoalu» I ^ I a s ^ c a l e . — Ieri (do-
manica) alle OJPQ, J Ì i2 pom.ebbsluo-
go a questo nostro Istituto Mu&'icale 
il saggio Anale (Wgli alunni per l'anno 
scolastico 1884 85. ' 

Concorso straordinario e caldo ec-
cezii)4al^.,Gli applausi furono ìnnu-
mereifWed entusiastici.' 

A noi ilisprogramraa, che fu scolto 
per la circostanza, t\<ìx\. piacque gran 
fatto. Troppa roba tedosca, e per 
giunta noìooft I 

DiundiM'pezzi piacquero ^^umen^e 
l'adagio di Haydnj il notturno reli­
gióso in sol dì Marct^ffi^ì'ìéus ed l l Mi­
nuetto in sol dì Boccherini dì cui sì 
chiese il bis. 

.p^Del resto trat taudosi di' un saggio 
nòia si poteva pretendere esageràtà-
E^bnte. 

Facciamo le nostre più ampie lodi 
a tut t i quei bravi allievi che presero 
parto ai concerto ed ai valenti pro­
fessori, che impartiscono ad essi una 
seria e veriamentt 'IÓdà istruzióne mu­
sicale. 

Diremo poi a! baritono VeitoYazzo 
LucianOf Gounoà La Valle, coma sia 
aasaì ejmpatico il timbro della sua 
voce,, ma essenzialmente tenorile an­
ziché bar i t f f fWtchept ì téWIcégl iere 
una romanza dì più eÉfetto, 

All'alunno Monchero Amilcare aii-
guriamo dì cuore un lieto avvenire: 
la sua voce^i basso centrale è ro-

L , 

busta ed assai ben intonata. 
Dopo il saggio sì passò. a lU' 'd is t r i -

bùlibne dei premi!.. 
Riportiamo qui l ' e l enco dei pre­

miati : 
Profes -

Sé 
Uni 0 . : 

idem — 1.^ Anno^~Pr l to io di 2° gra-
do a Marcomlni KUsa. 

Scuola di Pianoforte — Prof. P i -

Classe^uporiore «f^j^Anno — 
r e ^ ^ ^ l " g'f& a Golfetto dori, 
idam, idem a Paccanaro Giovanni. 
idem —4° Anno — Menzione Oa. a 

Pìstofi Teresa. 
s idem —• 5" Anno — PremÌ0;.dì 2" 
grado a Cortese Rosalia. 

Scuola dì Violino ~ Professori Ci-
r 

gotto,T. •— Marchesini 0.: 
idem — r Anno — MflnzitfW:̂ Oa. 

a Ohinazzi Guglielmo. 
idem — 2° Anno — Menzione On. 

a Gortenuti Arturo, » 
idam - - J ^ A n n o -• Menziona On. 

a Modin Primo. 
idem — 5"* Anno - . Premio di 2** 

grado a S.alotto Achille. 
idem, idem :^$ Monsìone Od. a Ber-

tolini Dante. 
idem — 7° Anno— Premio di ì° 

gWB a Callegari Antonio. 
Beum ài y i ó # "- Prof. Oìme-

gottoiT,: •• ^ 
idem — 1° Armo — Premio di 2" 

grado a Maruugonì Candido. 
iScwp]^:diyioìonceUo'^^ Prof. Ba-

i^Q..;, • 
- . — j ^. -' - ••, 

idem — 1° Anno — Menzibnei^J 
a Modin Fermo. 

, 1 

idem — ̂ " Anno ^ i P r e m i o 
\ • 

grado a Berfciin Augusto. 
idem:—A° Anno —• Premio di 

ffMo a Manzoni Vittorio. 
idem - r 5° Anno -— Premio 

grado a Malvezzi Federico. 
idem — 6° Anno — Premio 

grado a Bressan Vittorio. 
idem -- 6° anno — Premio 

grado a; Ternani Giuseppe. 
Scuola di Contrahassù 

ragli G. : 
idem ^ i 2 ° ATùo — Premio 

grado a Da Pret to Abelardo. 
idem, idem dì 2° grado ' à Pomer 

\ 

r>. 

-'•Ji-^^é 

dì r 

2' 

di 2 

di 1 

di S' 

:-Ba 

di 1 

0 

01a:3se Bombardino •— 1" Anno -r 
enzione On. a Brigo Francesco. 
Classe Flicorno Basso — 2° Pro* 

mio di 2° grado a Brozzolo Umberto. 
Classo Trombone -^ B** Anno — 

Menzione On. aOlorialanza Anafasto. 
idem j--^ 4® Anno^^ Premio di 1̂  

grado a^allegari A^stino. 
Scuola di elementi e solfeggio 

Prof. Mercataii A.: 
idem — 1° Anno — Premio di W ^ 

grado a Oasarotti Silvio. ) 
idem — 1* Anno •— Mansione On. ' 

a Micholotto Giovanni. 
|â  idem —1° Anno — Menzione On. 
a Pròpoli Alessati^^ro, : 

idim — 2'' Arino — Menzione On,! 
a Oampion Emanuele. i 

L 

-^^"L'on, Grimaldi, ministro d*agricol- ì 
tura e commercio, ha accettato Tin-
Vito di vi8iì%reresposizione del ba« 

'^ t ! fme a Padova. Ecco le parole da 
^ _ 

«lui scrì t te in proposito: 
:.. « Aactìtto rinvilo cortese della Stam­
pa 0 della cittadinanza padovana d'in­
tervenire alia osposizione del bestia» 

**m.e,j,vìsitando codl i ta celeberrima ed 
antichissima sede degli studi e della 
sapionaa, culla ed asilo ospitale di im­
periture glorie nazionali. » 

Ben venga adunque l 'on. Grimaldi W 

«li fifadlwva. — Oggi i Reducji4fe 
Esfce spedirono ai Reduci di Padova 
ìl seguente te legramma: 

(Associazione Reduci Kstensi r iu-
aiti assemblea mandano, fraterno sa­
luto consorella Patavina . 

«P re s iden t e IfonseZfjsan.» 
' • ^ • 

A! quale telegramma, rispose subito 
la Società dei Reduci dì>; Padova col 

1 • 

I l - ^ 

seguen te : 
« Ooncambiàrao gradito saluto, au­

gurando fàscio Reduci provinciali per 
difesa unità libertà patria e, mutuo 
?ocporso. 

«• Twaronì, •» 

penalo, che nel caso in cui sia d^ 
fatto constatato aver egli informato 
l'aquerentii della mescolanza e della 
proporaìono dell' acqua aggiunta al 
vino, » ^ -f 

Noi^vìHiamo il=ipjubb!ìeo di qus-
i decisione, perchè se ne serva, dan-

do qualche buon esempio ai faìBiuca-
tori. Uno 0 due condannati, a poi si 
vedrà il risultato. ^ « ^ 

fe lc i fo ia^ i fc Frà^ i nuovi abbuo-
nati al telefono dobbiamo annoverare 
anche il signor Eugenio Zanon al Bag-
sanallo. •'#»". 
,^9Mosta sarà una vera comodità par 

chiunque amerà quos t ' au tunn^ndàra 
a passarsela una sera ih qiieli'araeao 
ritrovo, assicuraMéii i cii)î  che me-
KUO talentino. 

Gli ampi locali, il nitido cortilej il 
D 

•f iammeggiante gaz, l'ottimo vino a la 
j migliore cuo[n|,^tdevono at t rarvì au*, 

merosa la gante, ed il telefono com­
pleterà ì commodi dì quant i intet 

• \ • 

dessero approfittarne. 
Quanta volte, desiderando mangiare 

gli uccelU allo spiedo si potrà col 
mezzo del telefono r ichiedere : 

— di sorto uccelli fini? 
— Quanti ne vuole, sarà la rìs 
— Per la tale ora apparecchiatene 

sessanta, che saremo in cinque amici 
a mangiarne. 

SarapJ'ò* serviti ; e se vogliono 
minestra, arrosto, 

No> np; basterà un,brodo; pel 
resto ci penseremo al moraento.niK 

•—Benissimo! grazie! 
Se non ci fosso il telefo^^^ queste 

assicurazioni non sarebbero possibili; 
bisognerebbe affidarsi i ^ ^ S p r F c h e 
non piace ad alctino. , 

- Ieri (do-
nella Sfila 

ì 

j . 

i ' • . ' . , 

i\ 

•P.'^^.i 
« * < 

ir. 

Men-

Méh 

Scuola àiComposhìone. 
l 'ordine dèi giorno proposto dalla 
Giunta relativo al Dàzio Coiqs|^||^o. 

.,Dopo questa votaz ione , j l , s indaco 
se lettere colle quali anca esso,lil firn 

rosindaco: Guglielmi, è gli assessori 
si diméttono. 

-*- Ieri in teatrotKistólrVebbe luogo 
l 'ariaunciato J3ojpaizio. H teatro era 

\k 

'-pr:^^-;:|f:f ' . ' • -
t'n'!7ìEt]':"lì 

Appendice 3 ;;fQ¥ 

• soré Bandiii^tJfl^ ' 
Classe Armonia — 1.*' Anno — Pre ­

mio di 1.° grado a Bazzanì Luigi. 
idem; ìdom di 2."* grado a Liader 

Giovanni. 
idem 2," Anno — Premio di 2.° 

grado a SaracinOtiSalvatore. 

A uno '— 

r. 
^ì&^^^:iiJlS^/ 

r , 

AiiFKEDO C A C C I A T O C I 

- " L a vedremo, signori dei Guanti 
GiaUi->:Àff/vol0te lot tare? — lotteremo, 
ma guai I.... 

• ' - j^- . t •SIJ. 

"TP 

< t f ! ^ ^ ^ 

L*amerìcano ascoltava gravemente. 
• Questi," continuò l 'altro, è am­

maliato datte grazie di Adele, eh' ei 
non conosce —̂  Ji i» meno d*un mezzo 
energico, sarà difficile il salvarlo. : 
— Sarefb^ftKfei pericolo forse ?... 

— Dì morte. 
L 'americano sorrìse, d 'un sorriso 

.M:-. 
ironico. , 

— Voi sorridete !.... Sajitite : Quo* 
Sta notte, r americano, voi, pir Wai 
ter Grimm, ìl marchese di Presne, ed j 
il principe di Kezackoff dovete .ab­
bandonare il mondo senza che il so 4 
spetto possa cadere su hiuna per­
sona. 

— Ed il meiZQ?,.. 
— IlHieleno. 
L 'amer icano , sìr V/alter Grimm, 

aggrottò per un istante le soprac^ 
Itìiglia. 

Erano le due dòpo la mezzanotte. 
1 ballerini erano stanchi e sentivano 

! bisogno di riposo. 
I giuocatori desideravano u n ' i n t e r ­

ruzione per veder modo ' di cangiar 
vena dopò; Un ristoro. 

Erano le dutì t l a n d o il grido « a 
tavola s venne salutato con un urrà 

. ' • 

di gioia e con un sospiro di sollievo. 
Ognuno prese posto in una vasta 

sala, attorno ad una tavola imban-
d)ta squisi tamente. 

Adele era la regina della festa. 
I discorsi preliminari s 'aggiravano 

su mille argomenti, allorquando al 
principe di K^zackofT sì presentava 
undomestico gallonato dell 'ambasciata 
russa consegnando,alio stess(?,un d ì -
spa<?cio ch^ ai dic'éi'à d 'urgenza. 

Dopo ; chiestane licenza, si r i t i f f fa 
in un camerino annesso. L'aperse e 
corse immodlaiamento alla Arma... 

' - . 

Un'aria di"stupore si dipinse in luì..* 
Era una Maschera Nera. 

• 

— Ohi oh II..., fece il principe su va­
rie cadenze, e lèsae: 

•••-m^v 
•L 

An 
Sciiòla d^Uìnimmii a fiato in le-

qno — Prof.,faZaberQni 0 . ; 
. .Classe Flaut,%|^«^i°"-Anno" 

zipo^4?n.-a;.;Casa| |tti Silvio.; 
i d e m - - 2^ A n n o - ^ P r e m i o dì 2° 

grado a Sommer Angelo. 
Classe O b o e — 1°- Anno -

zione On. a Gazzola Vittorio. 
Classe Clarinetto — 2* 

,^.;gremio di 2° grado a Campion Ema-
• X 

nuele. 
idem ^ S** Anno — Premio di 2° 

grado a 'FShtana Angelo. 
Classe Fagotto —.3** Anno — P r e ­

mio di, 1"* grado a Sabbadinì Antonio. 
•Scviola di Trombóne e congeneri — 

Pr^f. Furìan 4 . ; 

» Questa notte voi dovreste morir0 ,̂.5(# 
I •• . 

avvelenato». 
> Adele sa tutto, ò il perno su cui 

s'aggirano i Guanti Gialli. 
» Il duca dì Murro, queìl*^italìanò 

dà voî èìî ifÒ!Bdiutó sutìéessore dal de­
funto cavaliere, giunge"da^ Londra... 

» Le Maschere Nere vi sorvegliano. 
» Quando ritornerete in sala, aste-

netevi da tutto, dìf/ldate di tutti, rac­
contale la storia dei Guanti Gialli a 
Pietroburgo.... . . . 

» Lasciate il resto a noi..,» 

"- Ancora'! Guanti Gitili 1 ma per 
Dio 1 non li abbiamo noi distrutti la 
notte del 15 Marzo?... 

. Ed appoggianjpsi H testa nelle 
mani, rilesse il lacofi^^oritlip. 

Era passata poco più di raezz'SrlT''^ 
quando il principe rìalzossì, squassò 
ìl capo, si passò una mano sulla fronte. 

—^ No, non ponno esiiitere.,,. non 
sarò russo per niente ... sarà una nuova 

In o g i | ^ o d o , uomo 
avvisalo, uomo guardlto.,.. E strac• 

• r 

ciando in minimQ proporzioni lo scrit to 
lo gettò dalla fiaestiu. Poi con passo 
franco e volto sorridanto, rientrò in 
sala. 

m..,-. 
" ; ' > i ! . ^ ^ 

'^i 

' ^ii.i-'ii'-r. 
ì-%'-'!i^^V'-^-^'^'^-'^^^^^: 

4 

\ 

« Prìncipe^ ' ' '"' 

» La Maschere ^'^e'S^ vegliano sui 
Guanti Gialli,... ' ' 

I 

Si serviva allora allora in. tavola. 
V 

Erano piatii freddi, pirtimidali, che 
scomparivano. 1 

l 

AciS^ssa si©I -wlia®.. — Tempo fa, 
riferimmo un disposto della Cassa­
zione di Parigi , che dichiarava che i 
vinai, i j i u a l i ' a n n a c q u a v a n o il vino, 
potevano essdre processati coma a-
duIteratorrHJ|ij comrhostìbiH. 

Oggi abfiabio anche' in Italia un 
responso quasi consimile. E ' della Cas­
sazione dì Torino. Essa ha deciso: 

a II vino mischiato con acqua in 
Una troppo grande sproporzione còsti-
tuisce delitto di falsificazióne di viuo 
e di frode sulla qualità della mercan-
zia venduta, delitto previsto dalla leg­
ge 5 maggio 1875 e'^àall'articolo 1?3 
del Codice p6naie., | 

a II merpante di vino noh^lpotrà es 
sere liberato dì 'futta la reeponsabilità 

Il principe èn t randbavoa osservate 
tu t te le fìsonomie. -

• • 

Il suo sguardò s 'arrestò tosto sul­
l 'americano cV egli non aveva dianzi 
Veduto. 

- ^ P r i n c i p e , fece Adele con voq^e 
iri l inuante, non si at tèndi ' che voi.... 

r— Ed io son qui, n•'"^*'>ìa, ma di­
chiaro ch' io non assaggerò nulla di 
quanto mi visn porto, ^ 

E si assise calmo e dignitoso al suo 
óòsto, osservando gli altri che diyo-
raveiho allegramente quaniÒ avevano 
dinanzi. " 

— Voi siete astemio, Altezza, disse 
Adole che lo osservava da lungo tein-
pò.... un dito di vino almeno;mt 

— Mi spiaee,, madama, il non poter 
accettare. 

Ed in còsi dire osservando Vamerì-
cano che aveva di fronte/lo vide ma­
novrare in xTS^tta guisa che ne r i-
maae sorpreso. 

Sembrava divorasse quanto veniva-
gli offerto, come un f^inciullo ma non 
era che un giuoco ben diratto da mano 
maestra. 

L'americano fACéva scomparire tutto 
senza cho no assaggiasse un atomo j 
delle cosa che orano per lui. | 

Siiiarvi il dessert, di frutta I t ì^ iù 
squisite 0 le più rare. ; 

Accanto al principe si trovava A-
dole, alla quale facfìva seguito il duca 
di Murro... 1 

r I 

ménica) a mezzogiorno 
della Ragione ebbe luogo la solenns 
dispensa dei premi agli alunni ed a-
lunnedel l^jscuole elementari del co­
mune ;e a qtielli della Bcuola di mo­
dellazione. 

Grande emozione nei babbi e neUÉ 
mamme, e specialmente nei 
muso duro e lagrime nei delusi. 

La banda cittadina rallegrò coi suoi 
concerti la bella solennità. • \ 

cft Irtde^Con-
Gordia, ricorrendo òggi (lunedi) il qua­
rantesimo anno della sua fondazione, 

- •• - , 

darà stassera al Teatro Garibaldi uno 
^ -

dei suoi aimpatici, t ra t teniment i . . 
I S a a d a Ussaasaacv-" ;Ie'^sera (30) 

in Piazza Unità d ' I ta l ia la siriipatìca 
Banda Civile Unione diede uno dei 
suoi concerti con pieno plauso dogli' 
astant i . 

È davvero meraviglioso che quei 
suonatori, per là massima parte de* 

- ^ 

— Prendete un frutto prìncipe, in 
siate Adele... 

i||{jn infra-ngo l'ordine, madama... 
Ognuno s'impossessò della sua parte 

I! principe osservava ramar icano . 

PI - TX'f X _ ? ^ > 

•m 

Questi, comò cosa naturale, pren* 
déndosi una magnifica mola, estrasss 
di tasca un grazioso, coltellino ^b^o-
minciò a mondarla. 4^ t e , 

Adele se ne avvide e si morse le 
labbra.... 

Un i^qialche .yrg^jm^nto avvenne 
sotto la tavola poiché il duca di Murro 
sì volse da Adele... 

— Ho veduto, ei disse.... il mar-
chese di Presné fu irreperibile dopo 
il ballo... 

— Dubito, fece Adele. 
•—: Ma, principe, ella continua voi 

RendoMs;a Kezackoff, voi,, avete fatto 
poco onore alla mia tavola 

— | t t necessità virtù, madama. 
— E sarebbe^UGSta vir tù? . . . . 
— Ehi. . . mi giunse or ora notizia 

r che questa notte, in u n a c e n a io do­
vrò ossore avvelenato..; 

Un silansio profondo regnò nella 
vasta sala ad onta ohe ottanta po^' 

L 

sona vi fossero colà convenuto.;/ 
-r^ Voi scherzate,principe,soggiiins^ 

Adele motteggiando ed appoggiando 
la sua candida manina sulle sue spalla 

è uno scherzo dì cattiva Ioga cba 
non posse né perdonare nò petmot-
tere. (GèntinmJ 

• ^ • • 

! • -

I l f t f 

^* •\ 

flv 
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bUì a lavori 0 meaùenj poBìano ri-
òavarne U ^ ^ ^ i i e c e s s a r ì o per etu-
;idiàirèl e s t ^ M ^ e ottengono rìsuU 
tati proprio conspUntìnsimi e che mo­
strano quanto pia se ne potrebbe fare 
qualora la^^nda stessa venisse me 
giio sorretta. 

Per essere soci basta^^iiiiaaUanta 
centesimi mensili; i nostri hcòhì do­
vrebbero tutti tire imsià spesa, che 
rehderobbe più'ròke una sì proficua 
istituzione. Coi progressi ottenuti que­
sta banda ha il pieno diritto a que-
«^^appoggio. ' 

! — A PonteWBren-
ta il contadino Scandolezzi Luìgî R,*:. 

, fetto da nciEflnia pellagrosa sì ubbriaco 
e quindi gettatosi noi fiutna Broata, 
vi annegava miseramente. 

", ,Arrefi( |g. .- , Uà a j ^ j ^ p e r m a n -
dato di oótture. 

Bt-ìill IlsiHI. -~ Stasaera dalle' 
ore 8 alle 10 1|2 concerto, 

'"Uas^al dà. — ìamm ;teatro dì 
provincia una sera tardava oUromodo 

feE^^prìncipio dallo spettacelo. La geate. 
4el loggione s'impazientiva e faceva 
grande schiamazzo. 

Zitti, bestiei gridò dalla platea 
uno spettatore un no' arrogante. . 

— Ella SI sbaglia, nsposegu una 
voce dall'alto', questo quassù non è 
che il Am^^% 1* Ai^*^ è li abb 'Mfè '-

' M&Ìti5MM& d o l i o Siaésis c i v i l e 
del 29,agosto 

• IS^gjcSècs Maschi N. 0 -^ Femmine ì. 
MatrlsEifsaal. :=— Zacchìni Luigi 

di GÈO. Butta, falegname, celibe, con 
Alberti Carolina, fa Gireiamo, dome­
stica, nubile, di Padova. 

Morii» — Pattaro . Sola di Gió^ 
vanni, d' anni 1 — Pinfcon Domenico 
fu Antonio, d'anni 64, vìllico, coniu­
gato •— BOÈMSÌO Pietro fu Angelo, 
d'anni 65, villico, coniugato r" Fai 
Salvazzan Maddalena fu Sebastiano, 
d'anni 71, industriante, vedova. 

Tutti dì Padova. 
^m -1 

dì Borsa w 
:--••'-• 

H . 

Padova 31 agosto 

^l ^ L T V - . 3 , 

' ' » . # 

Rendita Italiana 5 | f G P 
••^^m^^m- constanti L. 

Fine prQssimo. 
Genove . .' . . . 
Banco Note , . 
Marchĵ i*, . -
Banche Nazionale. . 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche "Venete . . . . » 
Cotonifìcio Veneziano. > 
Tramyia Padovano , . » 
Guidovie ... . . . . . . » 

• F 

95 
95 

78 
SS 
1 

^183 
872 
292 
292 
189 
400 
102 

85. 
85. 

20. 
04. 
24. 
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Silvio ^ É o r i e ^ ' lt£%l§itB%o 
. 1 . ' 
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31 AGOSTO 
Mabil Pier l̂ uigi che fu valente 

giurista e letterato nacque in tal giór­
no nel 1752. Addotioraitosi in logge a 
Padova passò poi a Venezia p«r ini-
xÌKpi-.alU,. p;rat,ÌGa del foro. Quando 

Vi>èì IVGS gli'avvenimenti politici scps-
sero gli Hnimi, ogU' per giovare al-' 
l'Italia accettò yarie cariche. Dap­
prima eletto membro del municipio 
di Padova, lo fu In^ del governo cen­
trale. In seguito TdMinato professore 
di letteratura nell'uttiversità di Pa-
lom,:ateBsa, &M^ì,y incarico della re-
mioné del pianò pel riordinamento 
aelto studio di questa' città. Dopo so­
stenute molto ed importanti cariche 
politiche in^ppìe città d'Italia, fu 
mandato deputato a Parigi di dove 
ritornato, insignito dell' ordino della 
coronaidwferro, a Padova, ove tenca 
1u cattedra di letteratura classioala-
tina e itftUgnai passò a quella i^,^, 

j^]^tto, pubblico, appositamente per lui 
'is'tituita. Anche a Milano ebb^ varii, 
posti elavti; ma gli avvenimenti dèi 
4814 Ip fàeero ritornare a Padova, 
oviVbltre alla cattedre già dette ebbe 
anche quella criminule, e in questa 
città mori in età d'anni 84. 

STjèu 

M Santa itt l a 
Il direttore del giornale di Siviglia 

La Liicha ha fatto dello rioercho sto­
riche minuziose e pazientissime negli 
Archìvi dello Stato e delle corporazio­
ni monastMPf^pr quanto non le ab-
b!i\ ancora coii^pletate eiico i nsultati 

ottenuti sino à r i5ra, nonostante^ 
le severe indagini fatte dall'aulaiche, 
sull'autenticità delle notizie r f W l P , 
gli abbia fatte e)imina|Mnà quantità 
immensa 41 aUrê  uotìlie che non e-
rano provate ali*eviden2a come quelle 
che noi traacrìviamo. ^m^^ 

Tomàs Tormada (0 ToreuemSda) 
dal 1481/al 1498 bruciò vivi 10,220 
spagnuoH ĵ v-na bruciò in effigie 6,480j 
ne condanaò alla earcare 0 alla gale­
re 97,371,^^,. 

Vera, sacou^Q inquisitor generale, 
dal 1498 a! 1507 ne bruciò vivi 2,582; 
'n effigie 820; ne condannò alle ga-
e reo alle carceri 23,052. ^^•. 

Cifìnoros, terzo inquisitore generale, 
dal 1508 al 1517, ns brnció vìvi 3,56^; 
in effìgie 2,232; ne condannò alle ga 
iere 0 carceri 48-030. 

Adriano Floronoìo, quarto iiaquìaitor 
generale, dal 15ì7 al 1521, ne bruciò 
vivi 1,620; in effìgie 560; ne condannò 
alle galere 0 cafceri 21,855. 
^i^^"*""®"^ nall'interegQo inquisito­
l e da! 1521 al 1523 i: poveri 'spa^ 
gnuoli restarono tranquilli poiché i 
l?.,di Grande itìpisitore ne brucia­
rono vivi 824; in effigie 112, ne con-
dannarono alle carceri 0 alle salerà 
4,481. ^ 

Alfonso Marinque, quinto inquisito­
re geueraie, dal 1523 al 1545; ne 
^ ^ ^ # vivi:«2,2£0; in effigie 1,125; 
condannò alle galere 0 carceri 11,260. 

Tabera, sosto inquìsìtose ganerolo, 
dal 15Ì5 al 1550, ne bruciò vivi 840; 
in effigie, 420 ; condannò alle galere 
0 carceri 6,260. .y.^^^.. 

Loiza, settimo inquisitor generale, 
ne bruciò vivi 1,3Ì6; in efflge 654; 
condannò ille carcerijp^ galere QfiOO. 

Dal 1560 al 1567, sotto il regno di 
Filippo II, fiiron bruciati vivi 3990;^, 
in effìgie 1851 ; si condannarono alle 
carceri 0 galera 18,4^0. 
' Dal 1597 al 1621, sotto il regnò di 
Filippo ìli, liifon bruciati vivi 1,840; 
in effigia 602; condannati alle carce­
ri o galere 10,710. 

Dal 1G21 al 1605, sMo i l regno di 
Filippo IV, furono bruciati vivi-1852; 
in effigie 1,428; condannati alle ga­
lere o carceri 6,512* 

^ D a l 1665 al 1700, sotto il regno di 

effigie 5i0; condannati alle fialòrs 0 
; carceri" 6,502; / ' "• • ' mmm-\ 

Dal 1700 al 1771, furono brucialil 
vivi 16; in effigie 5i0; condannati 
alle galere o carceri 6,512. 

Dal 177§#iy4579, sotto il regno dì 
Ferdinando y | | , |^ |oa brhciafci vivi 10, 
in effigie 5 ; còndannaU alle galere 0 
carceri 160. 

Dal 1779 al 1798. sotto il regno dì 
Carlo III, furon bruciati vivi 4 e eoa* 
dannati allo galero o carceri 57. 

Dal 17Ò8 al 1808, sotto il regno di 
fOarlo IV, fiiron bruciati vivis^à ^con­
dannati alle galere 0 carceri 42. 

In totale Ja Santa Inquisizione per 
mantenere integra la religione catto­
lica, apostolica, romana,rbruciò vivi 
89,748 spagauoli; ne bruciò in effigie 
d^,689; e he mandò alle p lere 0;^ile 
carceri 287,964. 

, jH .^ jU 

•:-'' 

wpreso il proprio marito as­
sieme a i f i t r ì f M a r e c o n VftW^ar-
tiste della cotapagnìa d*operétte/La 
signora aocompagnata da due suoi 
ongìunti, avrebbe invaso ìmprovvi-
"mente ̂ ilfèsalotto, apostorofato e per­

cosso gravemente un'artista. 

d o r o . — Alla Oolonaella (PalertfS) 
i^fUpreparava della conserva di pomi| 
doro;,e una grossa pentola col liqui­
do bollente era stata posata per terra. 

A un tratto iPpiccolo Natale Paliz-
zoio^ili^^fijni dui avvicinandosi alla 
pentola vi cadde dentro. 

Ne fu tratto fuori con gravissimo 
scottature per tutto il corpo, le quali 
lo mettono in serio pericolo. 

^ I 

i t l&glio é%: ^ue.p&^th —'Si ' 
racconta un fatterello nuovo di zecca. 

Si verrebbe a scoprire che una fa­
mosa cocotte romana aveva separata­
mente appiccicata a duo persone neìloii 
stesso tempo la paternità d̂i î n pro­
prio rampollo, esìiièhdò da ambedue 
un privato riconoscimeuto.... coìl'an* 
nciiso sborso di varie migliaia di lire. 
In questo sH'arotto c'è dì mezzo un 
gioviWli'ò che va rigorosamente al|fe 
messa tutta la,mattine, e, si confessa, 

ffeon grande edificazione della propria 
'famìglia, almeno un paio di viné al 
mese. Si dice^i^he i due padri, giorni 
sono, si siano trovati vis ; a - vis e si 
siano litigati il rampollo. Per finirla 
lite la brtìVii ragazza avrebbe loro di­
chiarato che non apparteneva né al­
l'uno né all'aliir^. Chi sarà mai quel 

Sterzo fortunato 7 

•giornale arabo Afret scrivono da Adua 
c'è si van manifestando no! re Gio 
vanni d'Abissinìa del sintomi di alle' 

Ro0clrt ì , S0, '— La' poi 
de plihre per imRedìre' la 
dtìUe pubblicazioni oscene* 

# 

nazione mentale ;*^|ffitinge3ì che si 
parla colà distituirè ma*r.éggenxa at-
tesochè il re non si occupa quasi af­
fatto di afffiri e lascia ogni bisogna 
al suo segretario. La popolàzioft a-
bissinese —dilé il succitato giornale 
"^ Si mostra generalmente disposta 
ad accattare come reggente Rasa Alula, 
comaridanto in cono delle forzo abis 
sins, anfilhè il principe Teodoro, figlio 
del defunto re d'Abissinia-

S)na- d o n i s i ^gaegata. -^ Nella 
segheria meccanica di Freimingen, 
presso Kréutzwild, in Alsazia^ una 
giovane di 22 anni avvicinatasi di 
troppo alla sega a, vapore, per racco­
gliere dai truciolij fu presa fra gl'in 
granaggi e massa misai:amente in 
pazzi..- . . '^ 

Inglesi In li 
• Cè'^ia8ii.§aaopol8,"30. — Wolff, 

rimettendo al Sultano la lettera della 
Regina che lo accr^^lu inviato straor­
dinario, ricorda i ó™iali rapporti che 
esistettero aempro'^a Inghilterra e 
Torchia, e quelli specìalmante che 
esistettar^fra la Regina e il padre 
del Suiiaho'. Espresse le speranze che, 
graziò l'alta saggor.̂ a dal SuUano, i 
ministri che incaricherà di dlscaWfe 
seco lui sulla questione egiziana aa-
praiino trovare una soluzione dtt sal­
vaguardare i diritti dello potenze e a 
ricevere f̂sU concorso dell' Inghilterra 

sui diritti del Sultano a sugli 
interessi dagli impiegati ih Egitto. Il 
testo primitivo del discorso WollTchie­
deva la cooperazione della Turchia, 

iB(ì|i:;la porta face correggere questo 
passo nel modo anzidetto, dicendo che 
il SuUano ò sovrano dell' Egitto, e che 
spetta alla Turchia dì domandare la 
coòperazione dall' Inghilterra e non 
viceversa. 

Coneremo 2%lpìn<^ 
l 'or l f t^ , B0. - Ail'ìnaugurazìone del 

Congresso alpino nazionale e iriterUa^ 
aionala nell'aula della Camera SubaU 
pina intervennero i rappresentanti del 
Ea, i miniatri, iprosiaonti, i delegati 
della Società scienlìflche, geografiche, 
nazionali ed estero, le autorità, mol­
tissimi soci, e la stampa. Lioy, .r|p>, 
presentante il Ha, pronunciò nrfP^i-' 
scorso suU'apertura. Ricordò con ve­
nerazione Sella esaltandone le virtù; 
invitò ad alzarsi, e mandare un salato 
al grande vanerato fondatore; salutò i 
compagni di ogni parte del mondo in­
tervenuti al congrosao a Sarabuy, as­
sènte indisposto. Evocò la memoria 
degli illustri patrioti defunti membri 
dell'antico Parlamento. Torminò por­
tando saluti in noma del Ra, Proce-
dettesi quindi alla costituzione tf l l 
presidenza. 

!?IJàE?@lglliì. 3 » . — Venticinque 
issi., : .̂  

••^•'Sladaraii, 30,- ^,£^3i e morti 
13. Nelle provincia casi 3^39 e morti 
1224-. -, 

T«slfflRà1)t S®. — Nelle ventiquat­
tro ore 20 deces|L La temperatura 
migliora. 

SM J,,,,M VIENNA 
là del èalfl 3, vioino ti 

Specialista per otturattir^^ypaoi^ 
.Applica S ì ea i i e is©aÌI®i'0 •'.Bt-

coD/Jo la nuova invènziona sttioiwb 
dolori. 

a 
CasC grancle:,con^due corti e stalle 
in Riviera S. Agostino N. 2015. 

Per trattative rivolgersi al pro­
prietario della medesimÈi. 

£ I . 

-1 :^ 

IssoGìaziDiieieiierale ài ffl. s. fra tì Oprai 
DI MILANO 

fm, 

FAVSHE BEI mm socisy 
la sua estrazione avrà luogo durame 

la festa dd 25° amnversarMdi fon­
dazione del éoddUziOf © ^ J i ® ^ i 

da centesimi '8111̂! cadauno 

t 
(Venti biglietti di nuiUGro finale progressivo vìiu • 

cono un premio). - ;P^ 

• ' 1 • • ' ' : ' L - j ' . - . -

mm. 

1.° Premio ;^Ori!56i« a gssgtsss®!® ^_ 
d u o oa^f le la te r l in bronzò af 
tisticamente cesellati (don̂ *'̂ ** 

, Umberto I). 
2.** Premio: ©gKc4«o i n 

valore dì lire 5®®. 
3.° Pramjp: un S9lpl§ito a d 

del valore di lire S®3I, 
(Facoltà âi viucitori dei 2^0 3J» 

premio di riWffe gli oggetti od il cor­
rispondente valore in denai*ft 

1 biglietti si possono acqmSt#| . 
icluRivamonte presso la Ditta A. MAN­
ZONI e C;, in Mihno, via della Sala 
16, e vìa San Paolo, 11 • Homa, stasa 
Casti, Via di Pietra, 91 - Napoli; idem. 
Palazzo del Municipio, angolo di via 
P- ^- IS-^Ciani, 26, la quala no asaaa-
se gentilhVè'nTé la vendita!̂ -* '̂ , 

In Padova presso la noatra ammi­
nistrazione. 

•^mm -\ • 1?' 

- • ; • ' 

gTT——rsrss^£ìia:j^a;!;;^flBBaMa 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente j'gs ĵonsafeilé 

; i r®^a inventa-
. j . 

( H a i ^ 1 

sncommcia,g^. 
Stamane in Roma deve essere 

,il processo Somma-
ruga. , 

Il Tribunale sarà presieduto da 
BadÒ^pgiudici Agrusti e Paoluccij^ 
Segala saia il P, Ms;; i testi 08. 

!fci:te 

SJii d i 
« ( 

^ 

I>©i^4l''"dfi si^^ocatS ©nJSdpJcOi-
, — Un musicofilo americlWsfcra-

riepo, certo sig. Samuele Woods, mo|j)|-p 
uh pezzo fa, lasciava due milioni dì 
dollari ossia più di dieci milioni di 
franchi per la fondazione dì un col­
legio di musiqa a Nuova york. Il fat­
to è degno di nota. Ma anche.più de­
gno di nota é questo che della som< 
ma enorme altro non rimangono che \ 
duemila aóliarì. Gli altri 1,99 ,̂000 ' 
dollacl sono stati ^divorati « dagli uo-
mini di legge^j^he denti I 

V r a Boldì^ei aats^rlàcl.^—Tra 
soldati, del 51° reggimen^di fanteria 
e soldati dì artiffiieriaivvvénne, nella 

Ferrari ^e Nerazzini andranno 
presso Re Menelik dèlio Scioa con 
una nuova rais|ione; 
ottobre. ^ " 

,- a •̂ 

nnom 

Dalla direzione generale del te ­
soro venne accertato Pincasso to* 

• tale; (delle imposte dirette dal 1 
luglio 1884 al 30 giugno 1885 in 
L. 393,789,811.11. 

caseWadi artiglieria di Hermarinstadt 
nella Transilyanìa, una grande conte­
sa. Si foca uso delle arnii da fuoco e 
ne rimasero feriti 17 soldati ed 1 
morto. 

— Lo sciopero dei 4000 operai ^ailTà 
casa Armstrong prende gravi propor­
zioni. Gli operai chiedono la dimissio­
ne del gerente della casa. A-rmstrong 

I lavori sono soapfiFilffse non si 
viene ad un accordo, rimarranno so­
spesi per..^|t peaao 

-l̂ rar̂ |i>s&3i.''la» ^@ìi& î̂ 0, — Da Mi­
lano furono trasportate le ceneri di 
Calamata a Civitavecchia. Vi assiste^ 
vano iiparenti e i sindaci dì Givita-
veochia e Roma, i consoli estari, uf' 
fleialità, tutte le autorità, la scola­
resca, le afjsociazionì dì Civitavecchia 
e Roma. A! cimitero parlò l'avvocato 
Oalisso. 

S o a u d a l » g-rawe. >—Grave scan­
dalo nei gabinetti particolari d'una 
dtìUe principali trattorìe di Genova. 
Una signora della miglior società a* 

r 

V^' 

I&3Bsmgs, 31, ore 9.40 ant. 

Casi sospety in Liguria e B Re­
sina ed uno a Roma ; però salute^ 

'pubjica ecceleate, Anche Trivio è 
l isolato ; vi successe un caso senza 
ì decesso. 

— Oltre il ministro della guer­
ra anche quelli della marina, delle 
finanze e della giustizia proibirono 
agli impiegati di corrispondere ai 
giornali. vs 

—r. lì disavanzo del prossimo bi­
lancio presumasi d'undici milioni. 

— Stante ropposizione dèi frati 
di Ara Coeli furono sospesi ì la­
vori pel monumento a V. E. 

—-Stante le proteste dei nego-
zìaptì di bestiame il governo pensò 
moaìticarne le tarlila di trasporto.., 

ta e fabbricata da Aatoaio Bulgi-i 
relli, premiata all' Esposizione di 
Torino per le sue distinte qualità 
dì Aròmi igienici, di cui è compo­
sta è superiore di molto all'acqua 
di Felsihà ed altre da toilette. 

Da ripetute esperienze fatte fu 
;^trovata ancbe utilissima per aìlon^i 
fanàre le ^mBa^®,i*e, bagnandosi 
la faccia e le mani con (ietta A* 
equa prima di coricarsi: in que­
sto modo si dormiranno i sonni 

"tranquilli.^ 
Veiidèsi'al prezzo diL. Biwa la 

bottiglia,*dall'inventore e fabbri­
catore A. Bulgarelli in Padova. 

Oltre allo spedizioni fìli'm™a„„««, 
VENDITA ANCHE AL MìNUlo é 
C:g&|9|i!éISS aCIIIsifia.̂ -;->.# dì SQtaj' dì 
foltilQtótesi sul fusto di talai.^dstti di 
tutto feltro flosci, nen e c m a n . ^ I -

''"'l»Mspar società; Cìà.̂ |B5;fis|Ej|i| ^ 
fanciulli ; C ît&î polEI fse!? a a e ^ 

niciali da cocchiere; Is^wg^ei© ^t 
seta ; ecc., ecc. Si assuaioiio mm • 

^inii^siohi par corpi di musica, so­
cietà ginnastiche, guardia municipa!i 
campestri e boschi ve.II tutto a PEEg 
FISSI Dì FABBRICA quindi eoa 
LEVANTISSMO JàlSPAEMCO par VÌ 
quirente.. ^̂ ,̂̂  •:..0i^%--
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IJ/L'j l̂ 

(AGENZIA STEFANI) 
IJonda'su, S®. —• Hartington, par­

lando agli elittori di Waterford, di; 
chiàtò che nessun partito cederà mai 
alle aspirazioni autonomista degl'irlan­
desi. Il Parlamento saprà unirsi per 
respingerle. 
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DEPURATILO SBINFRESOATIVO BEL SANGUE 
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BllEVETTATp^DAL REGIO GOVERNO E ' ITALIA - ' • • : 

Bi^: 
^ • E i ^ . ' I 

tr!?3P 

• 

mm di Firenze. 
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Bsfratio . . . . 
'^^cqm Toletta 
Toìvére Riso . 
Busta m a « a 

•BUÌl€flJElllTA. - A ; Mlgrohé 
HATimSFJUTA - A. Mìgono 
mAiiRHRnitÀ-A. m^M. 
'SlAKOKEtoA-- A. Migono 
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UcòVì ÉiirantìH del imiQ so(&î ì:=dl sostinzie' nocive e-particolarmaiue 
racco'.ns'ndAii'wn mtia confidenza'ttUe "Signor* .élftgÀtitVP»'̂ :''' lòm.<iu«lili 
ìgidnichc per U loro stiuìslu finezirt,e,p,el:;dÈli"eato è tanto aggradevole 
loro prouima. .̂̂  ^ ' ^̂  .̂ 

Statola ùartom cùnassòtt^, computo suddetti nriùoU i . 12̂  
» éligantissinut in raso \ , . : . - / • • >̂ 22 

Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profiimìe-
'^dffllrFrezzeria, S. Marc» — a Treviso presso A. ; 
WAWRUZZATO, profumiere e chincagliere — a Padova ; 
plresso ìa Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, profitmiere. : 
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Migliaia d'attestati di StahiH'riièW'samtari^ di celebrità mediche e di privati 
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wnico successore del fu Prof. « ì l ro laaa io 

Sì ven^^sclusivaróente in IVapfell, N. 4; Calata S. M^rco, (Casa propria) • 
Ili: b(pette l i . t , ^ ^ cadauna — In Scatole (ri^^ìte in polvere) X . i , J ® 
la scatola più T imballaggio. 

LÀ CASA DI FIRÉÉZÈ^È SOPPEESSA '.^^ 
' ms^» B . li signor Urneg&ól^ i ig l l à t i i o possiede tutte le ricette scrìtte di proprio 
pugno dal fu jirof̂  GirbliVmb -Pagliivnó suo zio, più un documento, con cui lo desìs^naf, 
qi^ate suo (successore; &ft|a ^ a' ement)rìo,>v6nti lê  cpmpetentv Bwtpĵ à̂,:̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
ricorrere alla 4̂  pagina dèi- Giornali), EnricOf Pietro, Giovanni PagìimiS é iiiXii cpìt^^p 
che audacemento e falsamente vantano questa, successione ; avverte puro di non confen­
dere questo iegiitimo ftirmiicó, coU'altro preparato sotto il nomo di Alberto Pagliano 
ifu Giwse/jpe, il quale, oltre a non aver alcuna affinità eoi defunto Prof. Gìroìaìnof^M 
ipai fiTOtò l*on## di ^ssèr da lui coriOsèiutoyjM\pérc|^ con audacia sen^aspìij^ij di ftir , 
menzioiìB di lui nei suoi anniinài, inducendo il pubtìlìco a cr&derne l̂o pàr^n^te, , ĵi.,:̂  

Si rittnga por tnàssinna; Che ogni altro avufso o ric7iiamo relativo à questa specialnS' 
ohe venj^a inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a deteKtabili con­
traffazioni, il più delle volte dannose alla SE l̂uté di chi Odocipsamente né usasse. 
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iggtàMle. 

' FremìÉ eoa fllilom t ' i in i , Meiailia (l'oro e S'arputo 

INDISPENSABILE A QVAL:UNQU¥^ 
r.^=.. ir 

I - 1 , 

I90:vraii® per s^narire perfettaMènte 

bbonì, mal di réni, mal dì tèsta érnicranie; mal di cuore, palpitazioni, go-
^tùrecc, eco. , 

Scatola comune prezzcyL^^B^ 
» di doppia dose » 5 

Si spedl^ii^jin tutto il Regno dietro rimessa anticipata dell'importo più Oent. 50 per 
afiTrancazìonei àj5oezzo vaglia postale o ietterà raccomìandata. 

con 

- f-ìsm 
Dirigersi pressò l'unico proprietario ^ ^ M Q BOZETTI Milano, Yia Tivaio ,̂. 

K16 j Porta Venezia, eapr^^ 
Clrail® si spedisce ropusGolo a chi ne fa domànda^iEirmiln 3731 

' • - r 
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. ^ IL SOLO BIIEVETTATO 

Vendita dutorizzM con Occhia Cùrie Oassailone, 8 iiigffo ièSf.. 
A O A N N I D I S U C C E S S I 

^2X^:^3 CONTRO" 

BctatUclio, T o s s i r i b e l l i , 
F l u s s i o n i a i P e t t o , 

Scolori di^énivecOM eoo, ' 
rrozao: a a £ 0 - 5 0 a £ 3 -

^ JNvro FnÀWGd roNTnp FiXAtiCQBOLLi : 1 • r ,1 
rarm*BfifeTZi&W30 A i n é , 21, placffleUe^onr, a l y o n 

BH^re.laJirfiia Bertrand Aìnó o la Marca di Fabb'riWWf'Antro;* 
Dfpn̂Jio prr lìtai*a presso : A- MANZONI o Ĉ  Milano, tm^\ Napoli. 

In Padova presso Cornelioi Polli Zanetti, 

/ - -,-•• 

• | r c | 

' I ' 

il migliore che ai conosca, non ha nulla a 
che fure con tuttì,,gÌLe8trattÌ fino ad ora co 
noBciuti. • m 

' I 

Con un piccolo cucchiaio da caffè sì ottie 
ne un litro di buoni^'sitop brodoi È o'UiM 
per gli ainmalati-poicbà^iLpuò fare dei brodi 
rìstieltJssmii. ; 

inalisf'tleirEstralto Caree Pisonit' 
k", 
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t̂  

ri 

' I 

i i 1 
\ 
\ 
K -* . ^iiàndb i capelli sono caduti buonanotte 

a tutti, non c'è più rimediòIj... 
Ma si può evitare la caduta fortifican­

do: i ^ulbi^fS^ndo 1 capein cMmlnciat̂ o k 
cadere; e ciò si ottiene'̂  fàciltri^nte fà't 
cendo uso del Balsamo capillare,del dbtt. 
Cìrawes.. — La coniposiziorie^ dì questo 
è tale che non presenta alcun jiericòlo 
per l'uso esterno. 
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AmiCOZERICO 
I D E E DBTRAa?:E)X_,X;JB>.J:^-si;^^' . 
^ ^ ^ ^ ^ VIA S. PROSPERO, N. 1 

Premiati con medaglia d'oro alPEsposiziona Nazionale di 
Vienna !B73 — Filadelfia Ì878 - Parlfli Ì878 — Sidney 

© Bruxelles Ì88b. 

9.1 t 

' -

:M5X 
;-f..;f..> ^ 1 1 
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I 
Melbourne !880 

I 

. l . | ^ Clnqttiie, _ . 
aìrÙM'cio Annunzi del Giornale Ĵ a Ke>Jé-
%ia S. Lnca, ^ . 4270 ed in Provincia per 
pacco ppstalgjjre 5^Ì|©. 

Depositi iri^ÉSfilpYk.presso l'Anaministra-
zione del giornale Ir Bacchiglione e presso \\ 
sig. Bufg^areiZt profumiere UlrUniversità. 

in confronto dell'Estratto Carne Liebtg 

fatta alia Stagione Agraria dì Milano il 6 N'ò-» 
•i/embra 1884 dallUllustre Prof. ANGELO 
• P A V E S L : .••.•-/^' •• . , 

"^msonis 
Acqua 8.8® 

. Sostanze Organiche ^@.si® 
Ceneri ^ i S . r t 

• - ^ 

Da detta analisi r ì^nJ ty^É' : ' 
L'Estratto Pisonis contiene 11.34 Ofo d'acqua 

lioeno del Liebigg à̂ ' ^«««u 
L'Estratto Pisonis'^^ctntiene 11.09 0|0 d i ' ^ i 

étanze più del Liebig\ j^^r .. 
quindi ineojitestabilojente l*KsÌr«4*ò 
iais è/iì" tóìglibVa.* • •' • iè̂ t̂ 'tv 
:: Scrivere'klia Bitta Tié E' , € 0 M ' Ì 
VERONA, Portici ^dfWazzà Bra, N. 26' 
darà î fpreézi; corrènti. 

,^j^|lappresentante ;in Padova sig. 
"^iqasè|5pèV'p!^iiZza Cavour. "• • 
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^ G u a r i g l O B e coH'usQdel/LÌQUOBE ê  delle pÌLÌLÒtEcioi r n 

W^JPilìol^t guariscono lo afato cronico. 

Mil 

mmé^ 

•' tl-JbÌqiu^veguumo$ lo stato aoufo. -
Esigere suU' E^lohotto 11 Bollo clello S ta to francese e la F i r m a : ^ 

Vanaìta air Ingrosso ; T. oomAUf 28, rus Salnt>.Claudé,j^f|||èrJ 
Si ;5pcf{(sce, a chiv^c^/;a dQ/nanda^Mu''.Opui^colQ esplicativo.' 
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Il Fcym®^ li^-saBss-a è ìV^lifiKre più igienico conoscmto. E,s |0,i , r%f̂ f̂man 
dato da celebrità mediche ed usato in molti OspedaU.»F©^n«i l 9 i r è » e a no; 
si àev^ ^mfondere con wtolti Fernet fkèssi'in cùmmercio da ^oco f$mpò?e cìWi 
non soniche''mperfeM è nocive imiB^ Il Ferss®* BBrkisssB estingue la 
sete, facilita la digestione, stitòota l'appetUo, guarisce le fetyb|i intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, ma! dì. fegato, s^J^en, mal di mare, nausee 

hit 'gen^ere. Esso è^W©riffliÌfb^©;,J^Mijl«5«Ies?l®®. 
ÈFFÉttó GARANTITI Ì)À[CE11T1FICATI 
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PREFETXUKÀ APOSTOLICA DEL EENGAL CENTRALE' 
Bengal Kishnagur, S \faggÌo ÌSBS, 

pRSG. SiGKòRi F.LLi BRANCA, 

•',<'',.W-- -

A-m Qualora le SS. LL. mi facelsero l'agévblezza di Wsftiarmì avere iUpròfcelebr^. 
ÌÌ|D»ijlÌ®Si'Bisae« a prezzi ;|M9ttì csaje Tanno scorso, ne prendereifà'pdici dóz-
zme. 

'.«fer-
. _ j , ^ i . . ^ . . 

L'ottìpio Fos'ia®^ ci è molto utile pei colerosi ì quali non di'̂ -Tado iìol solo 
UBO del medesimo superano il nnàlbre mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generalo il Fcpaaoft Bs'sasìtea ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti dà questo clima eccessivamèute caldo. ' 
^ Devoiiasimo loro Rervo, r. Pozzi, Pref, Ap. 
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• MUNICÌPIO DI NAPOLI 
Napolìf^ Dicemhre'ì^. 

Oertifìco io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale deHì^.Conpcenia 
il Fesf i l * I l r a a e c » ai convalescenti di,Ool©ìa con loro grandissimo giovamento. 
E notevole |à ItìUeranaa à: siffatio liquore del tubo gasLrocnterico d'éi còioròéì;, i 
Quali dopo cosi fiera tnaUsttia, sogiìono avere sensibiliSsimp Ve vie digestive.' liii 
principale adone è iMMvità digestiva che sì ridesta, onde il pro f̂eressivo benes­
sere che ì convaiescéinifì nfe risentone. 

Il Medico Primario FRANOESOO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
I ^ j -

Yisto la legalizaazione della firma aopraecntta del Sindacofdi Napoli, pel Pre^ 
fatto seggi^ja firma. ^ ' „ , ^ - «« . 

• ' : in Bottiglie da litro L. S,5® — Piccole L. tfftO 

f . 
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Escali t ei! 3S d'ogni mese 
720,000 copie 720,0(X> 
"̂  (in 15 lingue) 
Dà ogni anno'fé^ffii ip-

cisiohi, 3 0 figurini co 
Idrati, ••«app^ndicvcail 
t&é modelU da ta^ 
r*'» e *fflf>:,̂ !.Sftgni per 
lavori ferrmihili. 

> R 1 Z Z I 0' ABBONAMENTO 
Xfmncp nfilRegno) . 

atinó Sem., ir m. 
Grande Ed. ^6'̂ 9^Hi: S ^ -

8 4.50 2 , ^ 
Per VEsterq 

« « n̂no sem. tcìwi. 
fronde Ed. 20 1^ & 

Piccola , , 4 1 , 6 3,50 
Numorì separati L. UNA, 
La Grande Edizione hà^'" 

in più. 36 figurini .<io|?)IÌ|ì|; 
alUacquareiio. Gli i abbo­
namenti decorrono sola 
dal l^^.enn., 1 apr., 1 lug; 
e ottóbre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri dì saggio.grat i» 

a chiunque li chieda. 
7. 

SI ricevono ubbuiiumbnti al gioi^uuie ^i& !9ftt»gilo§^^. e si ciTiono nur^ierì di saggio, a 
a t i s a chiunque ne faccia domanda presso l'amministrazione del giornale lì BaccJiiglione 
Padova. 

gratis 
*fldova 

Padova, Tipografìa del Ba^chiglion^J^orriere^VenetOj Via Pozzo Dipinto, N. 3836. - 1 
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